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C 
Comune di Carpaneto Piacentino 

P r ov i nc i a  d i  P i a c enz a  

S E R V I Z I O  S C U O L A  C U L T U R A  E  S P O R T   

 

PROCEDURA PER L'AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DEL NIDO D’INFANZIA 
COMUNALE DI CARPANETO PIACENTINO  

PER TRE ANNI EDUCATIVI, DAL 1° SETTEMBRE 2024 AL 31 LUGLIO 2027 

 

 
 

PROGETTO EX ART. 41 DEL D.LGS. 36/2023 
 

 
Il presente Progetto contiene: 

 
1. relazione illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio; 

2. oggetto dell’appalto e modalità di esecuzione del servizio; 

3. indicazioni e disposizioni per la stesura dei documenti inerenti alla sicurezza di cui all’articolo 26, 
comma 3, del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

4. prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l'acquisizione del servizio; 

5. procedura di affidamento e criteri per l'aggiudicazione;  

6. Capitolato speciale descrittivo e prestazionale e relativi allegati (Allegato 2); 

7. Schema di contratto (Allegato 3).  

 

1. RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA DEL CONTESTO IN CUI È INSERITO IL SERVIZIO 
 
Il Comune di Carpaneto Piacentino ha attivato il nido d’infanzia comunale “Le Birbe”, rivolto ai bambini di 
età compresa tra 12 e 36 mesi, a partire dal settembre 2012, al termine dei lavori di costruzione della 

sede, nell’ottica di ampliare l’offerta per le famiglie di Carpaneto Piacentino che per 10 anni avevano potuto 
usufruire di un servizio educativo integrativo di tipo Spazio bambini (2002-2012). 

 
L'Amministrazione comunale ha attivato inizialmente 14 posti sia in funzione della domanda (inizialmente 
poco elevata e in parte soddisfatta dalla sezione di nido aggregata alla scuola materna privata, anch’essa 
attivata nel 2012, contestualmente al nido comunale) sia in considerazione della difficoltà di sostenere i 

costi di gestione del servizio per un numero superiore di bambini. 
Nei primi anni la domanda si è stabilizzata su numeri bassi e il Comune di Carpaneto, senza sacrificare 
l'utenza residente, per ottimizzare l'utilizzo della struttura ha riservato un posto a favore delle famiglie 
residenti a Gropparello, Comune con il quale è da tempo in essere la gestione associata dei servizi scolastici.  
Successivamente la domanda è lentamente aumentata, tanto da rendere opportuno il convenzionamento 
con il gestore del nido privato presente sul territorio comunale per riservare alcuni posti al fine di soddisfare 
tutta la domanda dell’utenza residente. 

 
A seguito dell'epidemia da Covid, il numero dei bambini iscritti è ulteriormente aumentato, tanto da avere 
liste d'attesa particolarmente significative per l’anno educativo 2021/2022. A partire da settembre 2021 
l'Amministrazione comunale ha pertanto aumentato i posti del nido comunale da 14 a 21. 

 
Successivamente, a partire dall’anno educativo 2022/2023, anche in conseguenza degli obiettivi di 
potenziamento dei servizi educativi stabiliti secondo la metodologia approvata dalla Commissione Tecnica 

per i Fabbisogni Standard (CTFS), e dei conseguenti finanziamenti di cui all’art. 1 comma 172 della Legge 
n. 234/2021, Legge di Bilancio 2022, l'Amministrazione comunale ha attivato 28 posti presso il nido 
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d’infanzia comunale “Le Birbe” (di cui 25/26 riservati alle famiglie residenti a Carpaneto e 2/3 riservati alle 

famiglie residenti a Gropparello in virtù di apposita convenzione approvata dai rispettivi Consigli comunali). 

Tale numero è coerente con la potenzialità di ricezione della struttura che può ospitare fino a 32 bambini 
ed è comunque suscettibile di variazione sulla base del numero effettivo di iscrizioni prevenute per ciascun 
anno educativo oltre che delle deliberazioni dell’Amministrazione comunale, anche in considerazione di 
norme, indirizzi o misure attuative in materia, di livello nazionale o regionale. 
 

Il Comune di Carpaneto Piacentino conta globalmente, alla data del 31/12/2023, n. 7719 abitanti, di cui n. 
1166 minori (0 – 17 anni) e 202 minori 0 - 3 anni, suddivisi nelle seguenti fasce d’età:  
- n. 51 da 0-1 anno 
- n. 46 da 1 anno 
- n. 41 da 2 anni 
- n. 64 da 3 anni 

In vista della scadenza del contratto del servizio, il Comune di Carpaneto Piacentino è nella necessità di 

bandire una procedura sopra soglia comunitaria volta ad individuare un operatore di comprovata esperienza 
che assicuri il servizio di gestione del nido d’infanzia per 3 anni educativi, dal 1° settembre 2024 al 31 luglio 

2027, stante l’assenza, in capo al Comune, di mezzi e di personale proprio per l’esecuzione del servizio. 
 

2. OGGETTO DELL’APPALTO E MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO  
 

2.1 LUOGHI DI ESECUZIONE E BENI STRUMENTALI 
 
Per lo svolgimento del servizio la ditta aggiudicataria potrà utilizzare la struttura di proprietà comunale, ad 

uso esclusivo del nido, ubicata in Carpaneto Piacentino via Franchini 2-4 (planimetria allegata al capitolato 
speciale d’appalto). 
L’immobile ha una superficie interna di 304 m2 e dispone di un’area esterna ad uso esclusivo di 2010 m2, 
e, in base agli standard stabiliti dalla normativa regionale, può ospitare bambini in età compresa tra 12 e 
36 mesi, non essendo dotato di cucina interna ma solo di un locale di sporzionamento senza, quindi, la 
possibilità di preparazione dei pasti in sede. 
 

L’Amministrazione comunale mette a disposizione, oltre ai locali e agli spazi, le attrezzature e gli arredi 
necessari al funzionamento del servizio stesso e gli arredi/ giochi dell’area verde esterna. 

Le ditte che intendono partecipare alla gara d’appalto potranno effettuare, previo appuntamento, prima 
della presentazione dell’offerta, un sopralluogo facoltativo, a cura del legale rappresentante o di un suo 
delegato, formalmente a ciò autorizzato, al fine di acquisire piena conoscenza dello stato dei luoghi, dei 
locali, delle strutture e degli arredi che il Comune intende concedere in appalto, nonché di tutte le 

circostanze generali e particolari che possono influire sulla determinazione del prezzo 

 

2.2 PRESTAZIONI OGGETTO DELL’APPALTO  
 
L’affidamento ha per oggetto la gestione del nido d’infanzia comunale denominato “Le Birbe” comprensiva 
di servizio educativo e coordinamento pedagogico e dei servizi ausiliari di pulizia.  
 
Gli obiettivi e le finalità da perseguire oltre che le modalità di espletamento del servizio sono quelli stabiliti 

dalla normativa regionale vigente in materia e in particolare da: 
- LR 19/2016 ad oggetto “Servizi educativi per la prima infanzia”; 
- DGR n. 1564/2017 ad oggetto “Direttiva in materia di requisiti strutturali ed organizzativi dei servizi 

educativi per la prima infanzia e relative norme procedurali. Disciplina dei servizi ricreativi e delle 
iniziative di conciliazione in attuazione della L.R. 19/2016”; 

- DGR n. 704/2019 ad oggetto “Accreditamento dei nidi d’infanzia in attuazione della L.R. n. 19/2016”. 
 
Il servizio dovrà inoltre essere espletato in conformità ai principi del Regolamento comunale di servizio, 
approvato con delibera C.C. 12/2011 e s.m. con delibera C.C. 3/2016, pubblicato del sito comunale, e alle 

prestazioni minime descritte nel capitolato d’appalto comprendente tra l’altro la fornitura del materiale 
ludico e di consumo, il servizio di igienizzazione e pulizia dei locali, il servizio mensa, i costi di alcune utenze 
e la manutenzione ordinaria, sia delle attrezzature che dei locali. 

Si articolerà su n. 5 (cinque) giorni settimanali, per 11 (undici) mesi all’anno, con chiusure definite dal 
Comune in analogia con il calendario scolastico.  

 
L’affidamento è pertanto individuato dal seguente CPV:  

CPV 80110000-8 (Servizi di istruzione prescolastica) 
classificazione rientrante tra quelle relative a servizi sociali e assimilati elencate nell’allegato XIV della 
direttiva 2014/24/UE. 
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L’appalto non prevede la suddivisione in lotti aggiudicabili separatamente in quanto trattasi di un complesso 

di prestazioni costituenti un unicum funzionale, la cui corretta esecuzione ne rende opportuna la gestione 
unitaria e organica, a cura del medesimo operatore.  
Peraltro, l’affidamento in un “lotto unico” non pregiudica la partecipazione delle piccole-medio imprese, in 
considerazione degli importi annuali del presente appalto e dei requisiti di partecipazione. 
 

La ditta aggiudicataria dovrà garantire le seguenti prestazioni, come meglio descritte nel Capitolato 
speciale: 

a) garantire il funzionamento complessivo dei servizi comunali alla prima infanzia in ordine alla 
organizzazione quotidiana del personale, delle attività e della programmazione secondo quanto 
dichiarato nel progetto educativo-pedagogico e nel programma organizzativo presentati in sede di gara; 

b)  provvedere alla custodia, sorveglianza e cura dei bambini iscritti al servizio; 
c) predisporre programmi dettagliati delle attività e degli interventi educativi che si intendono realizzare 

e curarne una qualificata esecuzione; 
d) individuare strategie e metodologie per promuovere l'integrazione di tutti i bambini utenti ed in 

particolare di quelli in situazioni di disagio e di disadattamento; 
e) accogliere e promuovere le richieste di rapporto e dialogo con le famiglie utenti; 
f) verificare l'efficacia degli interventi attuati con la disponibilità ad eventuali cambiamenti o 

aggiustamenti durante l'attuazione in relazione al mutare delle esigenze degli utenti; 
g) riscuotere le rette delle famiglie utenti del servizio applicando le quote stabilite dalle Amministrazioni 

comunali; 
h) garantire al proprio personale opportunità di aggiornamento e favorire la partecipazione dello stesso 

alle iniziative formative promosse dall'Amministrazione comunale; 
i) stipulare copertura assicurativa infortuni per gli utenti con massimali adeguati alla natura dell’incarico; 
j) effettuare la manutenzione ordinaria dei locali assegnati compresa la manutenzione degli arredi e delle 

attrezzature (anche quelle della cucina) e delle dotazioni elettriche (citofono, luci interne ed esterne) 

di proprietà comunale rese disponibili dall’Amministrazione sia già presenti nella struttura al momento 
della consegna dell’appalto, sia di quelle che nel tempo dell’appalto si verranno ad aggiungere; 

k) segnalare tempestivamente al Comune l’eventuale necessità di interventi di manutenzione 
straordinaria; 

l) provvedere direttamente ad effettuare gli interventi urgenti di manutenzione, ancorché straordinaria, 
che dovessero rendersi necessari per sopravvenute ed impreviste esigenze, tali da poter 
compromettere il buon funzionamento del servizio e l’incolumità degli utenti. In tali casi 

l’Amministrazione comunale potrà rimborsare all’aggiudicatario le spese sostenute, salva ed 
impregiudicata apposita autorizzazione preventiva ad intervenire e successiva verifica del rispetto dei 
costi di mercato; 

m) segnalare tempestivamente ai competenti servizi comunali eventuali danneggiamenti alle strutture o/o 
arredi nonché rotture o disfunzione menti agli impianti; 

n) provvedere alla manutenzione di tutti i presidi antincendio secondo le norme vigenti comprensiva dei 
collaudi periodici alle attrezzature stesse e alla sostituzione periodica delle polveri estinguenti; 

o) garantire tutte le attività accessorie all’attività educativa con i bambini e in particolare la pulizia 
ordinaria e straordinaria dei locali con personale, prodotti ed attrezzature proprie e nel rispetto «Criteri 
Ambientali Minimi per i servizi di pulizia e sanificazione di edifici e ambienti ad uso civile, sanitario e 
per i prodotti detergenti» di cui al Decreto 29 gennaio 2021 del Ministero dell’ambiente (oggi Ministero 
della transizione ecologica), pubblicato sulla GURI n. 42 del 19 febbraio 2021, così come modificato dal 

Decreto Correttivo n. 24 settembre 2021 del Ministero della Transizione ecologica, recante «Modifica 

del decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 29 gennaio 2021, 
pubblicato in G.U.R.I. n. 236 del 2 ottobre 2021»;  

p) provvedere alla fornitura dei pasti per gli utenti del nido, nel rispetto della normativa vigente in materia 
di servizi per la prima infanzia e dei “Criteri ambientali minimi per il servizio di ristorazione collettiva e 
fornitura di derrate alimentari” approvati con D.M. 65 del 10 marzo 2020, approvato dal Ministero 
dell’Ambiente ed in vigore dal 03/08/2020, con le modalità meglio precisate dal capitolato; 

q) ricevere, distribuire e somministrare i pasti ai bambini, nel rispetto dei piani di autocontrollo HACCP 

come da legge vigenti in materia; 
r) provvedere direttamente ai costi per eventuali pasti consumati dal proprio personale; 
s) provvedere a dotarsi delle attrezzature da utilizzare per la somministrazione, conservazione e 

riscaldamento dei pasti (stoviglie, vasellame, contenitori etc) oltre che attrezzature varie e piccoli 
elettrodomestici mancanti nella dotazione iniziale della sede del servizio; 

t) provvedere - direttamente o indirettamente - al lavaggio delle stoviglie; 
u) provvedere al lavaggio di eventuale biancheria del nido (lenzuola, tovaglie ecc); 

v) fornire il servizio di trasporto dei bambini in occasione delle uscite didattiche previste nel progetto 
pedagogico avvalendosi di ditte in possesso di mezzi idonei al trasporto di bambini di età compresa tra 
12 e 36 mesi; 

w) assumere a proprio carico le spese per utenze telefoniche e per i consumi di acqua ed energia elettrica; 
x) fornire, a seconda del fabbisogno, i seguenti materiali di consumo: 
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1. pannolini 

2. materiale per l’igiene personale dei bambini e degli operatori: sapone, carta igienica, fazzoletti, 

detergenti, salviettine umidificate, creme etc; 
3. materiale per l’infermeria e il pronto soccorso per i bambini e il personale; 
4. materiale didattico e ludico (a norma di legge) necessario per le varie attività, compreso materiale 

di cancelleria e documentazione foto/video, in base alle esigenze derivanti dal programma 
educativo concordato con il Responsabile del servizio comunale; 

5. materiale igienico-sanitario; 
6. presidi di protezione per gli operatori (guanti monouso e per le pulizie etc). 

y) effettuare il trattamento dei dati personali connessi all’espletamento del servizio erogato, in conformità 
al Regolamento UE 2016/679, “GDPR”, e dal D.Lgs. 196/2006. 

 
Le prestazioni minime descritte dal capitolato potranno essere integrate da prestazioni migliorative offerte 
dalla ditta in sede di gara. 

 

2.2 PERSONALE UTILIZZATO  
 

Il personale impiegato nel servizio di cui al presente appalto dovrà essere provvisto di professionalità 
corrispondenti alle prestazioni oggetto dell’appalto. Si rinvia, in particolare, a quanto dettagliato nell’art. 
14 del Capitolato. 

 

3. INDICAZIONI PER LA STESURA DEI DOCUMENTI INERENTI ALLA SICUREZZA EX ART. 26 C. 3 

D.LGS 81/2008  
 

3.1 COSTI DELLA SICUREZZA INTERFERENZIALI 
 

Non essendo prevista l’esecuzione di alcun servizio all’interno dei locali comunali, né circostanze in cui si 

verifica un “contatto rischioso” tra il personale dei Comuni e il personale dell’impresa appaltatrice che 
operano presso locali rientranti nella giuridica disponibilità dei Comuni, l'esecuzione del servizio di gestione 

del nido d’infanzia comunale non comporta rischi da interferenze che pregiudichino la sicurezza dei 
lavoratori. 
Non sussiste pertanto la necessità di procedere alla predisposizione del D.U.V.R.I. e, conseguentemente, 
di definire alcun costo della sicurezza da interferenza da sottrarre al ribasso d’asta di cui all’art. 26 del D. 
Lgs. n. 81/2008. 

 

Si precisa che tali rischi vanno comunque distinti da quelli propri dell’attività dell’appaltatore per 

l’esecuzione del presente appalto; l’appaltatore dovrà pertanto provvedere agli adempimenti previsti dalla 

normativa sulla sicurezza del lavoro e quantificare, all’interno dell’offerta economica, gli oneri di sicurezza 

per le misure atte a prevenire il verificarsi dei rischi derivanti dall’esercizio della propria attività. 

 

4. PROSPETTO ECONOMICO DEGLI ONERI COMPLESSIVI necessari per l'acquisizione del servizio 
 

4.1. PERIODO DI AFFIDAMENTO, VARIANTI 

 
Tenuto conto della delicatezza e complessità del servizio (anche in riferimento alle procedure di 
accreditamento), al fine di garantire la necessaria continuità, la durata dell’appalto è stabilita in 3 (tre) 

anni educativi, dal 01/09/2024 al 31/07/2027.  
 
Sono fatte salve le seguenti precisazioni: 

- su richiesta del Comune di Carpaneto Piacentino, l’aggiudicatario è tenuto ad attivare il servizio 
anche nelle more della stipula del contratto e ad adempiere all’eventuale richiesta di esecuzione 
anticipata del contratto ai sensi dell’art. 50, comma 6 del D.Lgs. 36/2023; 

- su richiesta del Comune, l’aggiudicatario è tenuto ad attivare il servizio anche nelle more della 

stipula del contratto e ad adempiere all’eventuale richiesta di esecuzione anticipata del contratto ai 
sensi dell’art. 50 comma 6 del D.lgs. 36/2023. 

Inoltre si evidenzia che, in considerazione della durata triennale dell’appalto e della tipologia dei servizi 
richiesti (legati alla variabilità dell’utenza, non prevedibile con certezza dal Comune), i dati forniti nel 

presente progetto e nel capitolato d’appalto hanno carattere puramente indicativo e potranno subire 
variazioni in base a sopravvenute esigenze e/o variazioni organizzative (numero di bambini iscritti / posti 
attivati, chiusura temporanea dell’asilo nido, altro). 
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Pertanto, i dati riportati nel presente Progetto non sono da ritenersi vincolanti, in quanto potranno variare 

in eccesso o in difetto in qualsiasi momento del periodo di validità contrattuale a seguito di indicazione del 

Comune, senza che ciò possa dare adito a richiesta dell’aggiudicatario di variare le condizioni contrattuali 
fissate in sede di gara. 
 
Pertanto qualora, nel corso dell’esecuzione del contratto, si renda necessario un aumento o una diminuzione 
delle prestazioni, fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, per mutate esigenze (correlate 

alla variabilità del numero di utenti, alla eventuale necessità di servizi integrativi per l’ingresso anticipato 
o il tempo prolungato o a qualsiasi altra esigenza della Stazione appaltante) il Comune potrà imporre 
all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente previste ai sensi dell’art. 120, comma 9 del 
Codice contratti. 
In tal caso l’appaltatore sarà tenuto all’esecuzione delle prestazioni alle stesse condizioni previste nel 
contratto originario e non potrà far valere il diritto alla risoluzione del contratto.  
 

4.2 PROFILI GENERALI di ORGANIZZAZIONE del SERVIZIO 

 

La gestione educativa del nido d’infanzia comunale dovrà essere effettuata secondo il progetto predisposto 

dalla ditta in sede di gara nel rispetto delle finalità e degli obiettivi tutti stabiliti dalla normativa regionale 
e dal Regolamento di servizio e dal capitolato tenendo conto dei seguenti aspetti organizzativi: 
 

a) età dell’utenza:  compresa tra i 12 e i 36 mesi 
 

b) calendario annuale:  1° settembre – 31 luglio  

Il servizio funziona di norma per n. 44 settimane (da settembre a luglio), con interruzioni a Natale (2 
settimane) e Pasqua (1 settimana), sulla base del calendario fissato dall’Amministrazione Comunale in 
analogia con il calendario d’apertura delle scuole dell’infanzia e primaria di Carpaneto Piacentino. 

 
c) orario di apertura: 

   dal lunedì al venerdì dalle 7.45 alle 16.30 (tempo pieno) 
    dalle 7.45 alle 13.00 (part-time) 

 
d) sede:    via Franchini 2/4 – Carpaneto Piacentino  

 
e) ricettività della struttura: 

In base agli indici di superficie stabiliti dalla normativa regionale di settore, la 
struttura può ospitare fino a 32 bambini (da confrontare con il dimensionamento 

presunto dell’appalto precisato nella sezione successiva). 
 

f) personale:   
   coordinatore pedagogico, educatori e operatori ausiliari in numero adeguato a 

soddisfare gli standard regionali e le esigenze organizzative ottimali del servizio. 
 

g) Servizi aggiuntivi:  su richiesta di un numero qualificato di utenti il Comune potrà chiedere l’attivazione 

dei seguenti servizi aggiuntivi: 
▪ ingresso anticipato   dalle 7.15, in base alle esigenze dell’utenza 
▪ tempo prolungato  dalle 16.30, in base alle esigenze dell’utenza  
Il Comune si riserva la facoltà di attivare o meno tali servizi sulla base delle esigenze 

dell’utenza: i servizi saranno ricompensati sulla base del costo orario di 
aggiudicazione dello specifico profilo professionale e delle ore effettive di servizio 
reso, entro i limiti dallo stesso richiesti. 

 

4.3 DIMENSIONAMENTO PRESUNTO DEL SERVIZIO 
 

Il dimensionamento presunto del servizio, sulla base dell’ipotesi di attivazione di 28 posti e dell’andamento 
storico della frequenza, è di seguito riepilogato: 
 

Titolarità posti  
Numero  

massimo posti  
Mesi annui 
apertura 

Numero 
mensilità  

Anni  
contratto 

Totale 
mensilità 
(3 anni) 

Comune di Carpaneto  25 10 250 3 750 

Comune di Gropparello   3 10   30 3   90 

TOTALE   28 10 280 3 840 
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Gli utenti potranno scegliere liberamente l’opzione di frequenza a tempo pieno o part time, il loro numero 

potrà pertanto variare in base alle effettive iscrizioni ricevute, nel limite dei posti massimi attivati 
annualmente.  
Il dimensionamento massimo presunto potrà subire variazioni sulla base del numero di iscrizioni pervenute.  
È comunque facoltà del Comune, tramite apposito provvedimento dei competenti organi comunali, attivare 
un diverso numero di posti, purché nel limite degli standard di superficie di legge e compatibilmente con 

gli stanziamenti di bilancio. 
 

4.4 COSTO PRESUNTO DEL PERSONALE E CLAUSOLA SOCIALE 

 
Ai sensi dell’art. 57 del D.Lgs. 36/2023, ferma restando la necessaria armonizzazione con la propria 

organizzazione e con le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, 
l’aggiudicatario dell’appalto è tenuto a garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato nel 
contratto, assorbendo prioritariamente nel proprio organico il personale già operante alle dipendenze 
dell’aggiudicatario uscente, garantendo le stesse tutele del CCNL Cooperative Sociale (Codice T151). 

In merito a tale obbligo, si segnala che l’appaltatore uscente ha dichiarato che, in accordo con il proprio 
personale in forza presso il nido d’infanzia di Carpaneto, garantirà in proprio la salvaguardia 
dell'occupazione dello stesso personale presso altri nidi di propria gestione.  

In tal modo ha manifestato inoltre in modo diretto l'indisponibilità dell'intera équipe del servizio a 
trasferirsi presso eventuale altra ditta aggiudicataria.  
 
A tal fine si riporta il prospetto del personale attualmente impiegato nel servizio dall’operatore uscente, a 
seguito dell’ampliamento a 28 posti, base di quanto riferito dal gestore: 
 

u
n

it
à
 

li
v
e
ll

o
 

CCNL 
T151 

mansioni 
Tipo 

contratto 

ore/sett per 

esecuzione 

servizio 
ore/anno 

1 E1 Coop Sociali  
Coordinatore 

pedagogico 
indeterminato  5 220 

1 D1  Coop Sociali Educatore indeterminato  27 1.188 

1 D1  Coop Sociali Educatore indeterminato  36 1.584 

1 D1  Coop Sociali Educatore indeterminato  36 1.584 

1 D1  Coop Sociali Educatore indeterminato  12 528 

1 D1  Coop Sociali Educatore indeterminato  36 1.584 

1 A2  Coop Sociali Ausiliario indeterminato  25 1.100 

  

 

 Totale  177 7788 

 
Ciò premesso, ai fini della quantificazione del costo del personale da parte della Stazione appaltante prevista 

dall’art. 41 comma 13 del D.Lgs. 36/2023, sulla base dell’orario di apertura e dei profili di dimensionamento 
del servizio (ipotesi di attivazione di 28 posti), si stima la necessità del seguente monte ore annuo presunto 
del personale: 
coordinatore pedagogico: n. 1 dipendente  livello E1 CCNL Coop Sociali  per 220 ore annue  
educatori: n. 5 dipendenti  livello D1 CCNL Coop Sociali  per 6.468 ore annue 
personale ausiliario:  n. 1 dipendente  livello A2 CCNL Coop Sociali  per 1.100 ore annue 
 

A partire da tale dimensionamento è stato quindi quantificato il costo del personale da parte della stazione 
appaltante (come sotto riportato), prendendo in considerazione la media del costo orario minimo del lavoro 

(senza indennità di turno in quanto non applicabile al presente appalto) riportato nella bozza (stima 
provvisoria non ancora ufficializzata) delle Tabelle per la Provincia di Piacenza afferenti al “Costo orario del 
lavoro per i lavoratori delle cooperative sociali del settore socio sanitario assistenziale educativo e di 
inserimento lavorativo” in vigore dal mese di febbraio 2024, che prevede successivi aumenti con decorrenza 
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ottobre 2024, gennaio 2025, ottobre 2025 oltre ad una variazione del livello d’inquadramento degli 

educatori che, a partire da gennaio 2026, passa da D1 a D2.  

Tali tabelle, pur non risultando ancora ufficializzate, tengono conto del verbale di accordo tra AGCI Imprese 
sociali, Confcooperative Federsolidarietà, Legacoop sociali con FP CGIL, FP Cisl, Fisascat Cisl Uil FPL e Uiltucs 
sottoscritto in data 05/03/2024 con cui è stata sciolta la riserva sull’ipotesi di accordo di rinnovo del CCNL, 
diventato pertanto efficace. 
 

u
n

it
à
 

Mansione 

li
v
e
ll

o
 

€/h 
ott 2024 

€/h 
gen 

2025 

€/h 
ott 

2025 

€/h 
gen 

2026
* 

ore 

annue 

ore 

totali 

€/h 
medio 

Costo del 
personale 

Costo del 
personale 

annuo 

1 
Coord 
pedag. 

E1  €   23,90  € 24,83  € 25,29  € 25,29  220 660 € 25,45  € 16.795,00  € 5.598,33  

5 Educatori  
D1/ 
D2* 

 €   21,19  € 22,02  € 22,42  € 23,70  6.468 19.404 € 23,28  € 451.754,50 € 150.584,83  

1 Ausiliario A2  €   17,65  € 18,35  € 18,69  € 18,69  1.100 3.300 € 18,75  € 61.864,00  € 20.621,34  

 
 

 

    

  Totale € 530.413,50  €176.804,50  

Il costo per il personale così stimato risulta pertanto quantificabile in € 530.413,50 su base contrattuale 

(tre anni) e € 176.804,50 su base annua media. Tale costo è compreso nell’importo posto a base di gara, 
come calcolato al paragrafo seguente. 
 

4.5. IMPORTO DELL’APPALTO E BASE D’ASTA 

 
L’importo totale posto a base di gara, calcolato ai sensi dell’art. 14, comma 4, del D.Lgs. 36/2023, è stato 
definito tenendo in conto del fabbisogno complessivo presunto di ore del personale da impiegare per 
l’espletamento del servizio a favore di 28 bambini, comprensivo di ore frontali e NON frontali di tutto il 

personale per formazione e aggiornamento così come previsto dalla normativa sull’accreditamento (242 

annue per gli educatori), differenziate per figura professionale, moltiplicato per i seguenti costi orari posti 
a base di gara: 

- € 28,20/ora oltre IVA per lo svolgimento del coordinamento pedagogico  
- € 25,95/ora oltre IVA per lo svolgimento del servizio educativo 
- € 20,60/ora oltre IVA per lo svolgimento dei servizi ausiliari  

 
Si precisa che tali costi orari: 

- tengono conto degli aumenti 
- sono una stima ed eventuali costi aggiuntivi (a livello di numero di ore e/o di costo orario) sostenuti 

concretamente dall’appaltatore per l’esecuzione del servizio sono da intendersi ricompresi nella 
base d’asta.  

 
Al costo del personale per lo svolgimento dei servizi educativi, di coordinamento ed ausiliari, sopra esposto, 

sono stati sommati i costi per: 

- la fornitura dei pasti, il cui valore annuo stimato è pari a € 25.000,00 oltre IVA,  
- la fornitura di materiali e prodotti specifici per le pulizie, attrezzature, materiale didattico, 

bibliografico, di cancelleria, di pulizia, di igiene, di consumo, pannolini, nuovi arredi e attrezzature 
e di ogni altro materiale necessario al buon funzionamento del servizio, costi per il normale 
mantenimento della sicurezza e la manutenzione ordinaria della struttura, gestione amministrativa 
del personale, spese assicurative, aggiornamento e formazione del personale, coordinamento, 

riunioni, oneri in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, altri costi di gestione e 
conduzione, il cui valore annuo stimato è pari a € 33.091,40 oltre IVA. 
 

 

I valori stimati sopra indicati sono stati quantificati in coerenza con i dati forniti dal gestore uscente nel 
corso dell’ultima rilevazione regionale SPIER disponibile. 
 
Il costo complessivo presunto del servizio posto a base di gara (soggetto a ribasso) è pertanto così 
quantificato: 
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u
n

it
à
 

Mansione 

li
v
e
ll

o
 

costo 
orario 

ore 
annue 

Costo annuo 
(IVA esclusa) 

1 Coordinatore pedagogico E1  € 28,20  220  € 6.204,00  

5 Educatori  D1  € 25,95  6.468 € 167.844,60  

1 Ausiliario A2  € 20,60  1.100 € 22.660,00  

Costo personale a base di gara € 196.708,60  

Costo per la fornitura dei pasti  € 25.000,00 

Costo per materiale (ludico, detergente, pannolini etc), 
utenze, manutenzione ordinaria  

€ 33.091,40 

Oneri sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso € 0,00 

Valore stimato appalto per 1 anno (IVA esclusa) € 254.800,00 

Valore stimato appalto per 3 anni (IVA esclusa) € 764.400,00 

 
Successivamente, a partire dall’importo complessivo presunto del contratto posto a base di gara, come 
sopra quantificato, sono stati determinati i seguenti costi unitari a base di gara: 

 
Valore stimato appalto per 1 anno (€ 254.800,00) / mesi di servizio (10) / posti complessivi (28) = 
 

costo mensile tempo pieno   € 910,00 (IVA esclusa) 
 

costo mensile part time   € 637,00 (IVA esclusa) 
 

costo orario educatore   €   25,95 (IVA esclusa) 

 

Costo mensile 
bimbo tempo 
pieno 
(IVA esclusa) 

n. medio 
bambini  
previsti 

Costo 
mensile 
(IVA 
esclusa) 

n. 
medio 
mesi/ 
anno* 

Costo 
annuale 
(IVA esclusa) 

Costo 
contratto 
(IVA esclusa) 

€ 910,00 28 € 25.480,00 10  € 254.800,00 € 764.400,00 

 
* in base ai dati storici il numero medio di mesi di frequenza è pari a 10: alcune famiglie iniziano a 
frequentare dal mese di ottobre (causa inserimenti scaglionati) e altre rinunciano a frequentare il nido nel 
mese di luglio.  

 
Si precisa che: 

- gli importi sopra indicati devono ritenersi comprensivi di tutti gli oneri, costi, attività e prestazioni 
poste a carico dell’Appaltatore, ivi comprese quelle proposte in sede di offerta; 

- il costo orario educatore sarà utilizzato per remunerare i servizi di INGRESSO ANTICIPATO e TEMPO 
PROLUNGATO e/o eventuali sostegni a favore di bambini con disabilità, come meglio descritti dal 
capitolato. Tali servizi saranno ricompensati, qualora attivati, sulla base del costo orario di 

aggiudicazione e delle ore di effettivo servizio reso;  
 
Tenuto conto che il nido ospita anche bambini residenti Gropparello, e che ciascun Comune provvede 
a pagare il costo del servizio per i propri cittadini, di seguito si riporta in tabella il quadro economico 
complessivo l'acquisizione dei servizi: 
 

DESCRIZIONE 
costo 

Carpaneto 
costo 

Gropparello 
costo 

APPALTO 

Costo mensile bambino TEMPO PIENO IVA esclusa  € 910,00   € 910,00    

n. massimo posti utenti TEMPO PIENO 25 3   

mesi annui di servizio 10 10   

Costo annuo IVA esclusa  € 227.500,00  € 27.300,00  € 254.800,00 

anni 3 3 3  
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Costo appalto IVA esclusa  € 682.500,00  € 81.900,00   € 764.400,00  

 

Nella tabella di seguito riportata è indicato il quadro economico complessivo relativo all'appalto: 
  

A DESCRIZIONE DEI SERVIZI IMPORTO DETTAGLIO PER COMUNE 

A1 
Importo netto per l’esecuzione del servizio  
(3 anni) posto a base di gara di cui € 
530.413,50 costo della mano d’opera 

€ 764.400,00 
Carpaneto P.no: € 682.500,00 

Gropparello: € 81.900,00  

A2 
Opzione del quinto contrattuale ex art. 120 c. 
9 DLgs 36/2023 

€ 152.880,00 
Carpaneto P.no: € 136.500,00 

Gropparello: € 16.380,00  

 TOTALE A € 917.280,00 
Carpaneto P.no: € 819.000,00 

Gropparello: € 98.280,00 

B ULTERIORI SPESE IMPORTO DETTAGLIO PER COMUNE 

B1 IVA (5% di A) € 38.220,00 
Carpaneto P.no: € 34.125,00 

Gropparello: € 4.095,00 

B2 
Contributo gara dovuto all’ANAC (da 
rimborsare alla SUA)  

€ 410,00 
Carpaneto P.no: € 205,00  

Gropparello: € 205,00 

B3 
Costi per eventuali componenti esterni della 
commissione giudicatrice  

€ 500,00 

Carpaneto P.no: € 300,00 

Gropparello: € 200,00 

B4 
Quota variabile da corrispondere alla SUA 
(art. 11, c. 2, lett. b della Convenzione) 
(0,4% di A1) 

€ 3.057,60 

Carpaneto P.no: € 2.730,00  

Gropparello: € 327,60 

B5 

Quota incentivi per funzioni tecniche ai sensi 
dell’art. 45 del Codice pari al 2% dell’importo 
al netto di IVA (di cui 1/5 o € 3.669,12 dovuti 

alla SUA ai sensi dell’art. 11, c. 3 della 
Convenzione) 

€ 18.345,60 

Carpaneto P.no: € 16.380,00 (di 
cui € 3.276,00 dovuti alla SUA)  

Gropparello: € 1.965,60 (di cui € 
393,12 dovuti alla SUA) 

  TOTALE B € 57.475,60  
Carpaneto P.no: € 51.010,00 

Gropparello: € 6.465,60  

 TOTALE A + B € 821.875,60 
Carpaneto P.no: € 733.510,00 

Gropparello: € 88.365,60 

 
 

Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 8 lett. g) del capitolato, la ditta aggiudicataria incasserà 

direttamente le quote di contribuzione delle Famiglie degli utenti mentre il Comune verserà al gestore la 
differenza tra il costo di aggiudicazione e la quota corrisposta dalle famiglie. 
Pertanto gli importi a carico dei bilanci comunali, quantificati sulla base dei dati storici relativi alla copertura 
percentuale media delle quote di contribuzione dell’utenza, sono dunque così previsti: 
 
 

COMUNE DI CARPANETO PIACENTINO 

DETTAGLIO ECONOMICO SUDDIVISO PER ANNO PER L’ACQUISIZIONE DEL SERVIZIO (IVA 5% inclusa) 

DESCRIZIONE IMPORTO 

Importo a carico del bilancio comunale 2024 €  97.500,00 

Importo a carico del bilancio comunale 2025 € 103.000,00 

Importo a carico del bilancio comunale 2026 € 103.000,00 

Importo a carico del bilancio comunale 2027 €   70.000,00 

 

COMUNE DI GROPPARELLO  

DETTAGLIO ECONOMICO SUDDIVISO PER ANNO PER L’ACQUISIZIONE DEL SERVIZIO (IVA 5% inclusa) 

DESCRIZIONE IMPORTO 

Importo a carico del bilancio comunale 2024 €   9.700,00 
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Importo a carico del bilancio comunale 2025 € 22.400,00 

Importo a carico del bilancio comunale 2026 € 22.400,00 

Importo a carico del bilancio comunale 2027 € 12.700,00 

 

5.  PROCEDURA DI AFFIDAMENTO E CRITERI PER L’AGGIUDICAZIONE 
 

Il servizio sarà affidato mediante procedura di gara telematica aperta, ai sensi dell'art. 71 del D.Lgs. n. 
36/2023, e verrà espletata dalla Stazione Unica Appaltante della Provincia di Piacenza (di seguito, anche 
“SUA”) per conto del Comune di Carpaneto Piacentino, come da Convenzione sottoscritta fra la predetta 
SUA ed il Comune stesso.  

 
Per poter considerare tutti gli elementi delle offerte, le stesse saranno valutate con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi 
dell’art. 108 del D.Lgs. n. 36/2023 misurato sulla base di criteri che valutino la qualità del progetto 
pedagogico e del progetto organizzativo, la qualificazione professionale e la formazione del personale. 
 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi, che 

verranno attribuiti come specificato in seguito: 

◦ Offerta tecnica = Max punti 90 

◦ Offerta  economica = Max punti 10  
 
La Stazione appaltante procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché valida. 
 

5.1. CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
 

I concorrenti dovranno presentare una relazione tecnica (di seguito “Relazione”), che dovrà contenere la 
proposta del concorrente con riferimento agli argomenti definiti nei criteri di valutazione di seguito elencati. 

Nella colonna “Punteggio massimo attribuibile” della tabella verranno indicati: 

- con la lettera “D” i “Punteggi Discrezionali”, attribuiti sulla base della valutazione discrezionale della 

Commissione giudicatrice, 

- con la lettera “T” i “Punteggi Tabellari” vale a dire i punteggi fissi e predefiniti che saranno attribuiti 

o non attribuiti in ragione dell'offerta o della mancata offerta di quanto specificatamente richiesto 

- con la lettera “Q” i “Punteggi Quantitativi”, ovvero i punteggi il cui coefficiente è attribuito mediante 

applicazione di una formula matematica, specificata nella tabella seguente. 

Il progetto presentato in sede di gara costituirà il documento degli impegni con la stazione Appaltante, gli 
utenti, il territorio, il piano generale di azione, contestualizzato e realizzabile, in cui sono precisate le finalità, 

gli orientamenti ed intenti educativi di fondo, le coordinate di indirizzo metodologico ed infine i criteri e le 
modalità di organizzazione educativa del servizio. 
Tale progetto dovrà pertanto svilupparsi in modo organico, in coerenza con le finalità e gli indirizzi della 
normativa regionale, del Regolamento di servizio e del capitolato d’appalto e dovrà contenere i contenuti 
minimi di seguito indicati. 

 
In particolar la relazione dovrà garantire la coerenza con le indicazioni e i contenuti presenti nel: 

- “Linee guida per la stesura del progetto pedagogico e per la realizzazione del percorso territoriale 
di valutazione della qualità” Allegato 2 alla Delibera della Giunta regionale n. 704/2019 e successive 
modifiche che interverranno in corso di durata dell’appalto; 

- “Progetto pedagogico e strumento di valutazione della qualità” realizzato dal coordinamento 
pedagogico di Piacenza; 

- Linee pedagogiche per il sistema integrato approvate con il decreto ministeriale n. 334 del 22 
novembre 2021; 

- Orientamenti nazionali per i servizi educativi per l’infanzia adottati con decreto ministeriale n. 43 
del 24 febbraio 2022; 

 
La relazione tecnica dovrà risultare realizzabile e applicabile in ogni sua parte, essere narrata in modo 

chiaro ed offrire elementi facilmente verificabili. 
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TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI TECNICI 

 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

SUB CRITERI DI VALUTAZIONE 

PUNTEGGIO 
MASSIMO 

ATTRIBUIBILE  
punteggi discrezionali 
(“D”), tabellari (“T”), 

quantitativi (“Q”) 

1) PROGETTO PEDAGOGICO 
Il progetto pedagogico dovrà essere redatto secondo i criteri e declinato in base all’indice di cui alla DGR Emilia-Romagna n. 704/2019 in materia di 
accreditamento dei nidi d’infanzia. La Commissione valuterà il progetto sulla base dei criteri di seguito indicati con riguardo ai parametri di completezza, 
chiarezza, efficacia, fattibilità e contestualizzazione. 

43 PUNTI 

1.1 

1.1. FINALITÀ E OBIETTIVI  
 

Il concorrente dovrà descrivere in modo chiaro e sintetico: 
- i valori e gli orientamenti che definiscono l’identità pedagogica del servizio, in coerenza con quanto previsto nella 

legislazione regionale; 
- le intenzioni educative del servizio, calibrate anche in relazione ai bisogni educativi, sociali e culturali dei bambini e delle 

famiglie e volte ad assicurare il diritto all’educazione nel rispetto e nella valorizzazione delle differenze. 

 
La Commissione potrà assegnare un massimo di 4 punti premiando le offerte che siano in grado di rispondere ai valori ed 

alle intenzioni educative previste dalle linee guida nazionali e regionali di riferimento. 

Massimo 4 punti 

 
D  

1.2 

 
1.2. STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL SERVIZIO 
Il concorrente dovrà descrivere in modo chiaro e sintetico: 
- l’organizzazione generale del servizio: numero di sezioni, dotazione organica, fasce orarie quotidiane di compresenza 

del personale, calendario annuale, orario quotidiano di funzionamento del servizio, etc 
 

La Commissione potrà assegnare un massimo di 10 punti valutando la qualità della proposta presentata in riferimento ai 
seguenti aspetti: 

- congruità della proposta organizzativa, sia rispetto alle intenzioni educative sia rispetto all'esigenza di contemperare 

qualità dell'offerta educativa, flessibilità organizzativa e razionalità della gestione; 

- dotazione organica, fasce orarie di compresenza del personale, modalità di organizzazione del personale, con 

specificazione dei ruoli, dei compiti e dei profili professionali nonché delle relative turnazioni e orari; 

Massimo 10 punti  
 

D 
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1.3.a 

1.3.a PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE EDUCATIVA DEL SERVIZIO – 
         CRITERI E MODALITÀ DI ORGANIZZAZIONE DEL CONTESTO EDUCATIVO 

Il concorrente dovrà descrivere in modo chiaro e sintetico le scelte pedagogico-gestionali in relazione a:  
1. Spazi e materiali (accessibilità, riconoscibilità, differenziazione funzionale, personalizzazione); 
2. Tempi (prevedibilità e riconoscibilità dei tempi quotidiani, personalizzazione, continuità e cambiamenti);  
3. Relazioni (benessere, personalizzazione, socialità e processi di apprendimento);  
4. Proposte educative (intenzionalità, significatività e continuità, varietà e coerenza) 

 

La Commissione potrà assegnare un massimo di 4 punti a ciascuno dei 4 aspetti sopra elencati valutando la proposta 
presentata con particolare riferimento alla capacità di: 

1. coniugare il bisogno di intimità e sicurezza emotiva del bimbo con l’esigenza di esplorazione, scoperta e autonomia; 

2. contemperare i tempi ed i ritmi del bimbo con quelli del gruppo, offrendo punti di riferimento stabili e riconoscibili 
che favoriscano un approccio sereno al cambiamento; 

3. agevolare la costruzione di relazioni significative e del benessere del singolo e del gruppo; 
4. predisporre proposte educative modulate in relazione alle specificità dei bimbi nel contesto di un disegno complessivo 

in cui ogni esperienza possa trovare collocazione e significato. 

Massimo 16 punti  
 

D 

1.3.b 

1.3.b PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE EDUCATIVA DEL SERVIZIO – 
         CRITERI E MODALITÀ DI RELAZIONE E PARTECIPAZIONE DELLE FAMIGLIE E DEL RAPPORTO CON IL TERRITORIO 
 

Il concorrente dovrà descrivere in modo chiaro e sintetico le scelte pedagogico-gestionali in relazione a:  

- obiettivi e strategie relative alla partecipazione e alle modalità di rapporto con le famiglie (obiettivi, strategie e modalità 
di comunicazione, informazione e confronto, individuali e di gruppo) 

- modalità del raccordo con la rete delle istituzioni e realtà significative del territorio e in particolare con le scuole 
dell’infanzia presenti 

La Commissione potrà assegnare un massimo di 5 punti valutando la proposta presentata con particolare riferimento alla 
concretezza, efficacia ed innovazione delle proposte. 

Massimo 5 punti  
 

D 

1.3.c 

1.3.c PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE EDUCATIVA DEL SERVIZIO – 
         CRITERI E MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO DEL GRUPPO DI LAVORO 

 
Il concorrente dovrà descrivere in modo chiaro e sintetico le scelte pedagogico-gestionali in relazione a:  
- criteri e modalità di funzionamento del “gruppo di lavoro” con riferimento alla definizione degli strumenti progettuali  

- tempi e modalità della formazione e dell’aggiornamento del gruppo di lavoro 
- tempi e modalità di realizzazione della continuità con le altre istituzioni educative presenti sul territorio 
- coordinamento pedagogico 

 

La Commissione potrà assegnare un massimo di 4 punti valutando la proposta presentata con particolare riferimento a: 
- coerenza e sistematicità delle modalità di funzionamento del gruppo di lavoro e del coordinamento pedagogico 
- contestualizzazione della formazione 
- coerenza, fattibilità e livello di innovazione delle modalità di realizzazione della continuità 

Massimo 4 punti  
 

D 
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1.4 

1.4 AUTOVALUTAZIONE 
Il concorrente dovrà descrivere in modo chiaro e sintetico le scelte pedagogico-gestionali in relazione a:  
- modalità, tempi e strumenti di autovalutazione 
- documentazione e la condivisione del processo autovalutativo anche in connessione con il coordinamento pedagogico 

territoriale 
 

La Commissione potrà assegnare un massimo di 4 punti valutando la proposta presentata con particolare riferimento al 
carattere sistematico e continuativo della revisione critica dell’operatività educativa ed alle modalità di esplicitazione e 
condivisione sociale dei significati e delle pratiche. 

Massimo 4 punti  
 

D 

2) PROGETTO ORGANIZZATIVO GESTIONALE 20 PUNTI 

2.1 

2.1  RISTORAZIONE E PASTI  
Il concorrente dovrà descrivere in modo chiaro e sintetico la dimensione organizzativa e relazionale legate ai pasti. 
 

La Commissione potrà assegnare un massimo di 5 punti valutando la qualità della proposta presentata con particolare 
riferimento a: 

- modalità organizzative e relazionali dei pasti 

- comunicazioni con le famiglie 
- azioni di educazione alimentare rivolte ai bambini e alle famiglie  

Massimo 5 punti 

 
D  

2.2 

2.2  PROGRAMMA ATTIVITÀ DEL PERSONALE AUSILIARIO 

Il concorrente dovrà descrivere in modo chiaro e sintetico il programma delle attività svolte dal personale ausiliario e il 
programma di pulizia quotidiana e periodica. 
 

La Commissione potrà assegnare un massimo di 5 punti valutando la qualità della proposta presentata con particolare 
riferimento a: 

- piano di lavoro del personale ausiliario evidenziante la coerenza e l’integrazione con il progetto pedagogico; 

- piano degli interventi di pulizia e sanificazione, ordinaria e straordinaria, e sistema di controllo della loro efficacia; 
- tipologia dei prodotti e di attrezzature con caratteristiche di maggiore qualificazione sotto il profilo della sostenibilità 

rispetto ai livelli minimi previsti dai Criteri minimi ambientali approvati con DM 29/1/2021. 

Massimo 5 punti 

 
D  

2.3 

2.3  PIANO PER LA PREVENZIONE VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO DA STRESS LAVORO CORRELATO  
Il concorrente dovrà descrivere in modo chiaro e sintetico gli strumenti per la valutazione del rischio e le azioni da attuare per 

il miglioramento del benessere organizzativo del personale 

 
La Commissione potrà assegnare un massimo di 5 punti valutando la proposta presentata con particolare riferimento a 
sistematicità e concretezza delle azioni proposte.  
 
 

Massimo 5 punti 

 
D  
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2.4 

2.4 MODALITÀ DI SOSTITUZIONE DEL PERSONALE ASSENTE E DI CONTENIMENTO DEL TURN OVER  

Il concorrente dovrà descrivere in modo chiaro e sintetico le modalità e i tempi di sostituzione del personale assente e alla 
gestione delle emergenze le modalità adottate per il contenimento del turnover  
 
La Commissione potrà assegnare un massimo di 5 punti valutando l’efficacia e fattibilità delle proposte nel garantire il 
contenimento del turn-over del personale, premiando quelle soluzioni che siano maggiormente in grado di assicurare la presenza 
dello stesso personale durante la durata dell’appalto e nella gestione degli utenti in carico al personale. 

Massimo 5 punti 

 
D  

3) PROGRAMMA DI INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA  5 PUNTI 

3 

Il concorrente dovrà descrivere in modo chiaro e sintetico il programma di interventi di manutenzione dell’immobile e delle 

attrezzature. 
 

La Commissione potrà assegnare un massimo di 5 punti valutando la qualità della proposta con particolare riferimento a: 
- dettagliata indicazione del programma di manutenzione dei locali, arredi, attrezzature; 

- frequenza delle attività di controllo e manutenzione; 
- chiarezza e completezza delle modalità di report periodico al Comune delle attività svolte 

 
 

Massimo 5 punti 

 
D  

4) SERVIZI AGGIUNTIVI E PROPOSTE MIGLIORATIVE 
Il concorrente deve descrivere, in modo chiaro e preciso, all’interno della propria relazione, i servizi / strumenti migliorativi ed ulteriori proposti, rispetto a quelli 
obbligatori contenuti nel Capitolato speciale, senza che questo comporti ulteriori oneri aggiuntivi a carico del Comune di Carpaneto. Saranno valutate solo 
le seguenti proposte: 

20 PUNTI 

4.1 

4.1 SERVIZI AGGIUNTIVI E PROPOSTE MIGLIORATIVE DELL’OFFERTA EDUCATIVA 
 

Il concorrente dovrà descrivere in modo chiaro e sintetico le proposte migliorative in merito al potenziamento ed estensione 
dell’offerta educativa. 
 
La Commissione potrà assegnare un massimo di 10 punti valutando la qualità della proposta con particolare riferimento a: 

- attivazione di servizi aggiuntivi e complementari di flessibilità oraria (anticipo / posticipo in presenza di un congruo 
numero di richieste) 

- attivazione di laboratori di lingua straniera rivolti all’utenza del servizio. Inserire una breve descrizione, i destinatari 

e la durata in ore. Si precisa che verrà premiata la qualificazione dei soggetti coinvolti ed eventuali collaborazioni/ 
sinergie con altri soggetti pubblici e privati. 

- sperimentazione di servizi innovativi di supporto alla genitorialità rivolti sia all’utenza del servizio che ad utenza 

diverse. Inserire una breve descrizione, i destinatari e la durata in ore, distintamente per ciascun servizio innovativo 
proposto. Si precisa che non verranno considerati più di n. 2 servizi innovativi all’anno. 

La relazione dovrà indicare chiaramente i contenuti, le modalità e i tempi di realizzazione della proposta migliorativa nel 
corso del periodo contrattuale. 
Il punteggio verrà attribuito sulla base della qualità, pertinenza e fattibilità delle migliorie proposte, in merito al 
potenziamento ed estensione dell’offerta educativa o all’attivazione di servizi aggiuntivi e complementari. 

Massimo 10 punti 

 
D  
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4.2 

4.2 PROPOSTE MIGLIORATIVE DELL’IMMOBILE E DEGLI ARREDI 
 
Il concorrente dovrà descrivere in modo chiaro e sintetico le proposte migliorative in merito alla dotazione di arredi o ai locali 
sede del nido. 
 
La Commissione potrà assegnare un massimo di 10 punti valutando la qualità della proposta con particolare riferimento ai 

seguenti aspetti: 
- lucidatura del parquet del nido; 
- altri interventi di manutenzione straordinaria dell’immobile; 
- integrazione / sostituzione della dotazione di arredi (interni/ esterni) del nido 

La relazione dovrà indicare in modo dettagliato i contenuti, le modalità e i tempi di realizzazione della proposta migliorativa 

nel corso del periodo contrattuale. 

 
Il punteggio verrà attribuito sulla base della pertinenza e qualità delle migliorie proposte, in merito al potenziamento della 
dotazione (fermo restando il servizio previsto dal capitolato). 

Massimo 10 punti 

 
D  

5) PARITÀ DI GENERE  2 PUNTI 

Il concorrente dovrà indicare il possesso o meno della certificazione della parità di genere in applicazione della prassi UNI/ PdR 125:2022 
rilasciata da un organismo di certificazione accreditato. 
Al fine dell’attribuzione del relativo punteggio, il concorrente dovrà chiaramente indicare – all’interno del proprio progetto – la certificazione 

posseduta in corso di validità e allegarne copia. 
Il punteggio verrà attribuito con modalità tabellare: 

CERTIFICAZIONE   Punteggio  

SI 2 

NO 0 
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Quanto ai “Punteggi Discrezionali”, indicati con la lettera “D”, il coefficiente è attribuito in ragione 

dell’esercizio della discrezionalità spettante alla commissione giudicatrice e che saranno valutati come 
segue: 

• ciascun commissario di gara attribuirà un coefficiente V(a)i, variabile tra 1 e 0, a ciascun criterio o sub- 

criterio oggetto di valutazione; 

• si procederà al calcolo della media dei coefficienti attribuiti da ciascun commissario in relazione a 

ciascun criterio o sub-criterio valutato, così ottenendo dei coefficienti medi definitivi; 

• verrà attribuito il valore 1 al coefficiente più elevato e verranno di conseguenza riproporzionati gli altri 

coefficienti, e tali coefficienti riproporzionati verranno moltiplicati per il punteggio massimo previsto 

per ciascun criterio o sub-criterio (indicato nella tabella sopra riportata), determinando in tal modo il 

punteggio da assegnare per ogni criterio o sub-criterio; 

• quanto all'attribuzione dei coefficienti da parte di ciascun commissario, essi saranno determinati 

secondo la seguente scala di valori: 

0,0 NON VALUTABILE descrizione assente; offerta per il sub-criterio analizzato assente o 
peggiorativo rispetto alla documentazione di gara.  

0,1 MOLTO SCARSO: descrizione molto scarsa e/o estremamente contraddittoria; offerta che 

contrasta totalmente con le finalità poste dalla S.A. nella descrizione del criterio tale da definire l’offerta 
per il sub-criterio analizzato complessivamente di pessima qualità rispetto ai criteri di valutazione  

0,2 SCARSO: descrizione scarsa e/o contraddittoria; offerta che contrasta in larga parte con le finalità 
poste dalla S.A. nella descrizione del criterio tale da definire l’offerta per il sub-criterio analizzato 
complessivamente scarsa rispetto ai criteri di valutazione  

0,3 MEDIOCRE: descrizione gravemente insufficiente; offerta che non risponde in maniera grave alle 
finalità poste dalla S.A. nella descrizione del criterio tale da definire l’offerta per il sub-criterio analizzato 

mediocre rispetto ai criteri di valutazione  

0,4 INSUFFICIENTE: descrizione insufficiente; offerta che risponde solo in maniera minimamente 
parziale alle finalità poste dalla S.A. nella descrizione del criterio tale da definire l’offerta per il sub-
criterio analizzato complessivamente insufficiente rispetto ai criteri di valutazione  

0,5 SUFFICIENTE: descrizione limitata; offerta da cui si ricava con una minima sufficienza l’aderenza 
alle finalità poste dalla S.A. nella descrizione del criterio tale da definire l’offerta per il sub-criterio 
analizzato complessivamente sufficiente rispetto ai criteri di valutazione  

0,6 POCO PIU’ CHE SUFFICIENTE: descrizione poco più che limitata; offerta da cui si ricava con 
sufficienza l’aderenza alle finalità poste dalla S.A. nella descrizione del criterio tale da definire l’offerta 
per il sub-criterio analizzato complessivamente più che sufficiente rispetto ai criteri di valutazione  

0,7 DISCRETO Descrizione discretamente corrispondente a quanto richiesto; offerta da cui si ricava 
una adeguata aderenza alle finalità poste dalla S.A. nella descrizione del criterio tale da definire l’offerta 
per il sub-criterio analizzato complessivamente di discreta qualità  

0,8 BUONO Descrizione adeguata; offerta da cui si ricava una buona aderenza alle finalità poste dalla 
S.A. nella descrizione del criterio tale da definire l’offerta per il sub-criterio analizzato 
complessivamente di buona qualità  

0,9 PIU’ CHE BUONO Descrizione molto buona; offerta da cui si ricava una apprezzabile aderenza 

alle finalità poste dalla S.A. nella descrizione del criterio tale da definire l’offerta per il sub-criterio 
analizzato complessivamente di più che buona qualità  

1,0 OTTIMO Descrizione completa e pienamente rispondente; offerta da cui si ricava una reale ed 

effettiva aderenza alle finalità poste dalla S.A. nella illustrazione del criterio tale da definire l’offerta 
per il sub-criterio analizzato complessivamente di ottima qualità. 

A ciascun concorrente sarà assegnato infine un punteggio complessivo relativo all'offerta tecnica, 
ottenuto dalla somma dei singoli punteggi assegnati per ciascun sub-criterio sulla base di quanto sopra 
previsto. 

 

Riparametrazione: al fine di evitare l’attribuzione di un peso eccessivo ad elementi carenti delle offerte 
dei concorrenti, non si procederà ad alcuna riparametrazione dei punteggi. 

 

5.2. CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA 
 

Il concorrente dovrà indicare un unico ribasso percentuale offerto applicato alle seguenti basi di gara 

unitarie:  
- costo mensile posto nido tempo pieno  
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- costo mensile posto nido part time 

- costo orario educatore per remunerazione servizi aggiuntivi   

Il punteggio relativo all’offerta economica verrà attribuito come segue: 
 

Ci (per Ai ≤  Asoglia) = X ∗Ai/Asoglia 

Ci (per Ai > Asoglia) = X + (1 − X) *((Ai − Asoglia)/(Amax  − Asoglia)) 

 

dove: 
Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo (da moltiplicare per il punteggio massimo previsto = 10 
punti) 
Ai = valore dell’offerta (ribasso) del concorrente i-esimo 
Asoglia = media aritmetica dei valori delle offerte (ribassi) dei concorrenti 
X = 0,90 

Amax = valore dell’offerta (ribasso) più conveniente 

 
La suddetta formula può essere esplicitata come segue.  
La Commissione stabilisce prioritariamente la media aritmetica di tutti i ribassi offerti, applicando, 
alternativamente (a seconda che la percentuale di ribasso offerta dal concorrente considerato sia 

uguale/inferiore ovvero superiore alla predetta media), le sotto indicate formule: 
 
a) Valore dell’offerta del concorrente considerato uguale/inferiore alla media delle offerte:  
 
            0,90 x ribasso offerta in esame 
Ci =  ____________________________ 

                 media di tutti i ribassi 
 
b) Valore dell’offerta del concorrente considerato superiore alla media di tutte le offerte:  
 
                                               ribasso offerta in esame – media di tutti i ribassi 
Ci= 0,90 + (1,00 – 0,90) x   ________________________________________ 

                                                  massimo ribasso – media di tutti i ribassi 

 

5.3. PUNTEGGIO FINALE 

Quanto all'attribuzione del punteggio finale, l’offerta economicamente più vantaggiosa verrà individuata in 
base alla seguente formula: 
 

Ptot(i) = PT(i) + PE(i) 
dove: 
Ptot(i) = punteggio totale del concorrente i-esimo; 

PT(i)   = punteggio conseguito dall’offerta tecnica dal concorrente i-esimo; 
PE(i)   = punteggio conseguito dall’offerta economica dal concorrente i-esimo. 

 
L’affidamento potrà avvenire anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta congrua e 
conveniente. 

 

N.B. RIPARAMETRAZIONE: al fine di evitare l’attribuzione di un peso eccessivo ad elementi carenti delle 
offerte dei concorrenti, non si procederà ad alcuna riparametrazione dei punteggi. 
 
 

 

5.4. REQUISITI MINIMI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
 

Gli operatori economici possono partecipare alla gara in forma singola o associata. Ai soggetti costituiti in 
forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 67 e 68 del Codice. I consorzi di cui agli articoli 
65, comma 2 del Codice che intendono eseguire le prestazioni tramite i propri consorziati sono tenuti ad 
indicare per quali consorziati il consorzio concorre. 

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti che siano in possesso dei requisiti in appresso indicati, 
motivati in ragione dell’importo e della durata del servizio (e dunque della necessità di individuare un 
operatore affidabile e strutturato), i quali potranno essere meglio declinati dalla Stazione Unica Appaltante 

della Provincia di Piacenza in sede di definizione del Disciplinare di gara, pur nel rispetto delle seguenti 
previsioni di massima: 

Requisiti di idoneità professionale art. 100, comma 1 D.lgs 36/2023: 
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- Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura oppure 

nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto della 
presente procedura di gara. Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: 
iscrizione in uno dei registri professionali o commerciali degli altri Stati membri di cui all’allegato II.11 
del Codice. 

- In caso di cooperative o consorzi di cooperative, anche l’iscrizione ai sensi del D.M. 23 giugno 2004 
all’Albo delle Società Cooperative istituite presso il Ministero delle Attività Produttive (ora dello 
Sviluppo Economico); in caso di cooperative sociali, anche l’iscrizione all’ Albo regionale; 

- all’impresa di altro Stato membro non residente in Italia, è richiesta la prova dell’iscrizione, secondo 
le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui 
all’allegato XVI del Codice, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato 

membro nel quale è stabilita, ovvero mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che il 
certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese 
in cui è corrente. 

 

Requisiti di capacità economica e finanziaria: 

NON RICHIESTI 

 

Requisiti speciali di capacità tecnica e professionale: 
- il concorrente deve aver eseguito, regolarmente e con buon esito, negli ultimi 3 (tre) anni educativi, 

almeno 2 (due) servizi analoghi a quello oggetto del presente appalto a favore di differenti contraenti 
pubblici e privati, per un importo complessivo (sul triennio) non inferiore a € 800.000,00 Iva esclusa 
complessivi sui due servizi. 
Si precisa che: 
- per importo complessivo si intende il valore contrattuale al netto di IVA per “servizi analoghi” si 

intendono servizi di gestione educativa di un nido d’infanzia (prestazione principale oggetto del 
presente appalto), eseguiti sia in appalto che in concessione, prestati in favore di committenze 

pubbliche o private; 
- per “ultimi 3 anni educativi”, si intendono gli ultimi tre anni educativi conclusi (dunque aa.ee. 

2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023) oppure gli ultimi due conclusi e quello in corso (dunque aa.ee. 
2021/2022, 2022/2023 e 2023/2024); 

- il concorrente deve essere in possesso delle seguenti certificazioni: 

- certificazione di conformità del proprio sistema di gestione alla norma UNI EN ISO 9001:2015 
idonea e pertinente all’oggetto del presente appalto e pertanto nel settore “servizi all’infanzia”;  

- certificazione di conformità del proprio sistema di gestione alla norma UNI 11034:2003 idonea e 
pertinente all’oggetto del presente appalto e pertanto nel settore “servizi all’infanzia”;  

 

6. CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 
 
Le modalità di espletamento della gestione del nido d’infanzia sono descritte in apposito capitolato 
d’appalto. 

Tale documento comprende le specifiche tecniche, l'indicazione delle prestazioni minime che le offerte 
devono comunque garantire. 
A tale riguardo vedasi l’Allegato 2 quale parte integrante del presente Progetto, denominato “Capitolato 
speciale”.  

 

7. SCHEMA DI CONTRATTO 
 
Vedasi l’Allegato 3 quale parte integrante del presente Progetto, denominato “Schema di contratto”.  


